
 

Decreto Dirigenziale n. 191 del 19/07/2012

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 6 Piano Forestale Generale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  FEP CAMPANIA 2007/2013 - MISURA 1.5 - TIPOLOGIA 3. IMPEGNO E CONCESSIONE

DEL PREMIO UNA TANTUM A FAVORE DI PAPPALARDO PIETRO, C.F.:

PPPPTR85D27C361C  -  CUP: B22F12000220009 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 48 del  6 Agosto 2012



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a) con decisione della Commissione UE dell’ 11.11.2010 - C(2010) 7914 - è stata adottata la modifica della 
decisione del 19 dicembre 2007 - C(2007) 6792 – di approvazione del Programma Operativo del F.E.P. per 
il periodo di programmazione 2007-2013; 

b) l’Autorità di gestione del F.E.P. 2007/2013 è l’Amministrazione Centrale - Direzione Generale della Pesca 
Marittima e dell’Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, mentre le Regioni 
sono Organismi Intermedi a cui, ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 1198/2006 sono 
delegate talune misure del F.E.P. sulla base di Accordo sottoscritto il 18 settembre 2008 e di Convenzioni 
accessive, sottoscritte dalle Regioni previste nell’architettura  istituzionale del FEP; 

c) con DGR n. 197 del 28.01.2008 la Giunta Regionale della Campania ha formulato la presa d’atto del 
Programma Operativo Nazionale Pesca 2007 – 2013; 

d) con DGR n. 1518 del 26.09.2008 è stato approvato lo schema di accordo ex art. 15 della L.241/90, 
sottoscritto il 19 dicembre 2008 dalla Regione Campania e dalle Province campane circa la disciplina 
mediante avvalimento dei predetti Enti  per l’attuazione delle misure del FEP Campania 2007/2013; 

e) con Decreti del Direttore Generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura del MiPaAF, referente 
Nazionale – AdG – del FEP 2007/2013, rispettivamente, del 21 novembre 2008, n. 601, e del 18 dicembre 
2008, n. 612,  sono stati adottati i documenti contenenti lo schema di Bando delle Misure 1.3 e 1.5; 

f) con Decreto del referente regionale del FEP Campania 2007/2013 del 2.5.2011, n. 61,  rettificato dai 
provvedimenti del 9.5.2011, n.67, e del 12/9/2011, n. 112,  è stato adottato il Bando della Misura 1.5  - Asse 
I; 

g) con Decreto del referente regionale del FEP Campania 2007/2013 del 30.11.2010, n. 1061, rettificato dal 
provvedimento dell’8.7.2011, n. 93, è stato adottato il Manuale delle procedure e dei controlli del FEP 
Campania 2007/2013, la cui validazione è stata comunicata con nota l’Autorità di Gestione del 3.12.2010, 
prot.  n. 31077;   

h) il Programma Operativo per il settore della pesca in Italia, nella versione di aprile 2010, approvato con 
decisione della Commissione UE dell’ 11.11.2010 - C(2010) 7914, nel Capitolo dedicato agli Assi prioritari 
di intervento relativamente alla Misura 1.5 stabilisce un premio, per le iniziative di riconversione 
professionale, condizionato soltanto alla cancellazione del beneficiario dal registro dei pescatori marittimi 
(Paragrafo 6.2.1.3, pag. 87);  

i) il Comitato di Sorveglianza del FEP 2007/2013 nella seduta del 15.03.2011, ha approvato la nota 
metodologica relativa all’Articolo 27 (esclusa la lettera b) del Regolamento del Consiglio n. 1198/2006, 
nella quale si subordina la corresponsione del contributo una tantum, di cui alla lettera c), del predetto art. 
27,  (…) alla previa dimostrazione della cancellazione del beneficiario dal registro dei pescatori marittimi, a 
prescindere dalla presentazione di un progetto di riconversione professionale;    

l) con Decreto del referente regionale del FEP Campania 2007/2013 del 28/10/2011, n 133, sono state 
rimodulate le risorse dell’Asse I e Asse II del FEP Campania 2007/2013; 

m) con DGR del 14/02/2012, n. 24, è stato  approvato il  Bilancio Gestionale per l’esercizio finanziario 2012 ai 
sensi dell'art. 21 della L.R. 30 aprile 2002, n. 7 con il quale è stato appostato sul capitolo 2500 – UPB 
1.74.176 – la somma di euro 15.123.830,00 in termini di competenza e di euro 15.448.196,92, in termini di 
cassa; 
    

RILEVATO che: 
a) con Decreto del Referente regionale del FEP Campania del 27.10.2011,  n. 132, è stata approvata la 

graduatoria unica delle istanze ammissibili e non ammissibili a finanziamento del Bando della Misura 1.5, 
adottato con D.D. del 2.5.2011, n. 61, sulla base degli elenchi approvati dalle Province – Soggetti Attuatori, 
in conformità alla versione del Manuale delle procedure e dei controlli indicato in premessa, nella versione 
dell’8.7.2011, successiva alla data di adozione del Bando (Capitolo 9.1.6. - Pag. 39), ed acquisiti al 
protocollo in data 25.10.2011; 

b) nella succitata graduatoria unica regionale figurano, nell’ambito della tipologia 3, utilmente collocate n° 435 
istanze ammissibili a finanziamento di cui: 

• n° 192 istanze risultano classificate in graduatori a con il punteggio di 17 
• n°   62 istanze risultano classificate in graduator ia con il punteggio di 15 
• n°   44 istanze risultano classificate in graduator ia con il punteggio di 13 
• n°   94 istanze risultano classificate in graduator ia con il punteggio di 11 
• n°   43 istanze risultano classificate in graduator ia con il punteggio di   9 
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c) con Decreto dirigenziale del 2.11.2011, n. 134, in deroga all’Accordo sottoscritto con le Province il 
19/12/2008, sono stati concentrati in capo alla regione Campania  - O.I. - i procedimenti di concessione e 
liquidazione dei contributi  della Misura 1.5 - tipologie 3 e 4; 

d) con Decreto Dirigenziale del 2.11.2011, n. 135 è stato disposto l’impegno, in termini di competenza, di € 
8.965.193,37, giacente sull’UPB 1.74.176, cap. 2500, codice di bilancio 2.03.03 - codice gestionale 2331 – 
esercizio finanziario 2011, con il quale è stato possibile finanziare le istanze, utilmente collocate con il 
punteggio di 17 e 15 punti nell’ambito della tipologia 3 e tutte le istanze utilmente collocate nell’ambito 
della tipologia 4, nella succitata graduatoria unica regionale della Misura 1.5 del Fep Campania 
2007/2013; 

 
TENUTO CONTO che: 

a) al termine dell’esercizio finanziario 2011, a fronte dell’impegno anzidetto, di euro 8.965.193,37, sono stati 
adottati provvedimenti di liquidazione a favore dei soggetti utilmente collocati nella graduatoria unica 
regionale, tipologia 3 e 4, della misura 1.5 per euro 6.972.281,06 e che per la residua somma di euro 
1.992.912,31 è necessaria la variazione sulla UPB in questione, ai sensi dell’art. 29, c.4, della l.r. n. 
7/2002; 

b) in base alla rimodulazione finanziaria del FEP Campania 2007/2013, effettuata con il decreto del 
28/10/2011, n 133, sulla  Misura 1.5 è stato appostato l’importo di € 14.056.600,00 e al netto dei 
provvedimenti di liquidazione già disposti e della su indicata variazione di bilancio, vi è, attualmente, 
sufficiente disponibilità sul pertinente capitolo;  

 
CONSIDERATO: 

a. che il sig PAPPALARDO PIETRO, nato a CAVA DE' TIRRENI (SA) il 27/04/1985, C.F. 
PPPPTR85D27C361C, ha presentato istanza in data 40721, acquisita al protocollo n.153646 della 
Provincia di SALERNO, risulta incluso nella graduatoria unica regionale delle istanze ammissibili della 
Misura 1.5, con un  punteggio  pari a 11; 

b. che il sig. PAPPALARDO PIETRO  ha reso dichiarazione - Allegato 1 del Bando – circa il possesso del 
requisito di pescatore professionale. La nozione di pescatore professionale è contenuta nell’art. 3, par. 1, 
lett. b), del Reg. Ce n. 1198/2006,  nell’art.1 L.250/1958,  nell’art. 4, c. 1 e 2  della L.413/1984, nella 
Circolare INPS n. 196/1997; 

c. che il requisito di pescatore professionale richiede lo svolgimento dell’attività di pesca quale esclusiva o 
prevalente attività lavorativa, in quanto la stessa impegna il sottoscritto almeno per il maggior periodo di 
tempo dell’anno e costituisce la maggior fonte di reddito;  

 
RITENUTO di procedere all’impegno della somma di euro 40.000,00 sull’UPB 1.74.176, cap. 2500, codice di 
bilancio 2.03.03 - codice gestionale 2331 – esercizio finanziario 2012, per il finanziamento dell’istanza presentata 
dal Sig. PAPPALARDO PIETRO, nato a CAVA DE' TIRRENI (SA) il 27/04/1985, e residente in Cetara in Via 
Sangineto n° 11, C.F. PPPPTR85D27C361C che è risult ata ammissibile a finanziamento collocandosi nella 
graduatoria definitiva di cui al DD del 27.10.2011,  n. 132 con il punteggio di 11; 
 
DATO ATTO  che: 

a. gli elenchi approvati dalle Province – Soggetti Attuatori ed acquisiti al protocollo in data 25.10.2011, per le 
istanze ammissibili e non ammissibili a finanziamento del Bando della Misura 1.5, risultano formati sulla 
base di un controllo conforme alla percentuale del campione previsto dall’art. 4 dell’Accordo del 
19.12.2008; 

b. il Bando della Misura 1.5, adottato con D.D. del 2.5.2011, n. 61, prevede espressamente che nel decreto di 
concessione del contributo in questione possono essere stabiliti ulteriori obblighi - Capitolo 21;   

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Piano Forestale Generale quale struttura a cui è preposto il 
Referente regionale del FEP Campania 2007/2013  
  

D E C R E T A 
 
1. di concedere al sig. PAPPALARDO PIETRO, nato a CAVA DE' TIRRENI (SA) il 27/04/1985 e residente in 

Cetara in Via Sangineto n° 11 C.F.: PPPPTR85D27C361 C, la cui istanza è ammissibile a cofinanziamento con 
il punteggio di 11 per la tipologia 3 della Misura 1.5 del FEP Campania 2007-2013, il contributo una tantum di 
euro 40.000/00, previsto per la tipologia 3, finalizzata a “Instaurare un regime di riconversione professionale in 
ambiti diversi dalla pesca marittima”; 
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2. di impegnare la somma di euro € 40.000,00 sul cap. 2500  - U.P.B. 1.74.176,  esercizio finanziario 2012, codice 
di bilancio 2.03.03 - codice gestionale 2331, che presenta sufficiente disponibilità, secondo i seguenti tassi di 
cofinanziamento: 

2.1.  quota del contributo a carico dell’UE – 50%   € 20.000,00; 
2.2.  quota del contributo a carico dello Stato Membro – 40%  € 16.000,00; 
2.3.  quota del contributo a carico della Regione Campania – 10% €   4.000,00; 

3. di subordinare la liquidazione ed il pagamento del suddetto contributo, alla verifica dell’avvenuta cancellazione 
definitiva del sig. PAPPALARDO PIETRO , dal registro dei pescatori marittimi, mediante consegna del 
tesserino personale di iscrizione, attestata dalla competente autorità marittima previa  dichiarazione di 
responsabilità in tal senso, resa dal beneficiario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n.  
445/2000 e all’eventuale esito positivo dei controlli, tuttora in corso, solo nel caso in cui pervengono prima del 
provvedimento di erogazione; 

4. di stabilire che il sig. PAPPALARDO PIETRO, C.F.PPPPTR85D27C361C, con la notifica/consegna a mano del 
presente provvedimento, è edotto delle prescrizioni di cui al precedente punto 2, cui è subordinata la 
liquidazione ed il pagamento del contributo e degli obblighi di seguito specificati, autorizzando, fin da ora, 
l’Amministrazione ad effettuare i pertinenti controlli per la verifica degli stessi:  
4.1. possesso del requisito di  pescatore professionale, ai sensi dell’art. 3, par. 1, lett. b), del Reg. (Ce) n. 

1198/2006,  dell’art.1 della legge n. 250/1958,  dell’art. 4, commi 1 e 2,  della legge n.413/1984, della 
Circolare INPS n. 196/1997;   

4.2. di cancellarsi definitivamente dal registro dei pescatori marittimi, mediante consegna del tesserino 
personale di iscrizione, a pena di decadenza dal contributo, entro e non oltre 7 giorni dalla notifica/ 
consegna a mano del presente provvedimento, secondo quanto previsto dal Bando di Misura, dal 
Programma Operativo FEP, dalla nota del Comitato di Sorveglianza del 15.3.2011; 

4.3. l’impegno ad intraprendere un’attività lavorativa in un ambito diverso dalla pesca marittima, dandone 
comunicazione all’Amministrazione concedente entro 18 mesi, decorrenti dalla data di notifica del 
provvedimento di liquidazione del contributo una tantum, il cui mancato rispetto comporta la decadenza 
dal contributo; 

4.4. a non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per la stessa finalità; 
4.5. a comunicare gli estremi di un conto corrente bancario o postale, di codice IBAN, intestato esclusivamente 

al beneficiario del contributo una tantum, sul quale effettuare l’accredito; 
4.6. a comunicare, ad avvenuta liquidazione del contributo una tantum, la copia dell’estratto del proprio conto 

corrente bancario o postale dal quale poter desumere l’avvenuto accredito del contributo;  
4.7. a rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 

finanziate; 
4.8. a trasmettere copia dell’estratto del conto corrente bancario dal quale si evinca l’accreditamento del 

contributo di euro 40.000,00;   
4.9. a non riprendere l’attività di pescatore professionale nei 5 anni successivi alla cancellazione dal registro dei 

pescatori marittimi, mediante consegna del tesserino personale di iscrizione, attestata dalla competente 
autorità marittima; 

4.10. a poter riprendere l’attività di pescatore professionale, solo dopo che sono trascorsi 5 anni dal 
giorno dell’avvenuta cancellazione dal registro dei pescatori marittimi, attestata dalla competente autorità 
marittima, mediante la previa restituzione dell’intero contributo una tantum corrisposto. 

 
 
  Il Referente Regionale del FEP Campania  
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